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BENVENUTO DON NINO!
 

La Comunità guanelliana di Alberobello 
ti incontra e ti ascolta con piacere. 

  

 

I NOSTRI TURISTI 
 

 

E’ da mesi, ormai, che ogni giorno saluto volentieri i 
nostri turisti con un benvenuto di simpatia. 
Sia quelli stagionali e residenti per un po’, sia quelli 
che vengono anche per un solo giorno a godere di 
tutto ciò che la nostra bella città può offrire. 
Mi colpisce sempre il loro trovarsi bene nella nostra 
terra; soprattutto la meraviglia con cui guardano ai 
nostri trulli e alla poesia della Zona Monti, dell’Aia 
Piccola. Chi ci vive ne nota i difetti, loro no. Non so 
più quanti ragazzi mi dicono: “Padre, se volessimo 
sposarci qui un giorno…”. 

********************** 
Benvenuti, turisti e villeggianti di Alberobello. 
Grazie, perché aiutate anche noi a riscoprire il paese 
nella sua bellezza. 
Vi chiederei di essere ancora più attenti di quanto già 
siete alle persone che vi ospitano o lavorano per voi. 
Auguro a loro e a voi che vi incontriate anche solo per 
brevi attimi anzitutto come persone, ricche di umanità, 
sentimenti, progetti, gioie e sofferenze. Cioè di andare 
oltre il ruolo “giocato”, per testimoniare che l’incontro è 
possibile, sempre. 
E’ un piccolo paese Alberobello, con un territorio 
molto ristretto e con un numero di abitanti tra i meno 
elevati della provincia di Bari. Una fortuna anche 
questa, a mio avviso. Per noi che ci viviamo e per voi 
che venite. Spesso vivete in grandi città; qui ritrovate 
delle dimensioni più respirabili. 
Vorrei dirlo anche a molti dei nostri ragazzi, a volte 
scoraggiati dalla ovvia limitatezza del paese e sedotti 
in qualche misura dal mito delle città, soprattutto se 
del Nord o dell’estero.  
Mi piacerebbe invitarli a meditare sul ‘paese’ come 
risorsa, come luogo privilegiato. Per trovare umanità, 
qualità di vita, pace…e anche condizioni più vere per 
l’incontro con Dio. 
Auguro a tutti voi turisti giornate splendide da vivere 
benedicendo il Signore del creato. 
                                don Fabio 

La pagina del VANGELO 
 
 

“…sono stato inviato proprio  
alle pecore perdute di israele” 

 

                                                       Vangelo di Matteo  

Dall’omelia…SPUNTI 
 

 Dal Regno di Dio nessuno può essere escluso. È attuale la 
provocazione di Gesù? C’è oggi chi si senta estromesso? 

 Il nostro comportamento verso i dichiarati ‘eretici’ e 
infedeli. E Gesù. Come li trattò? Come li tratterebbe? 

 La fede dei convertiti. Non sarà forse il dono di Dio per i 
credenti? Una sorta di campanello… 

PROVERBI dalla Bibbia………
 

Chi cammina su due strade, 
in una cadrà

PENSIERO  
                della settimana 

 

 “Il mio modo  
di scherzare  
è dire la verità.  
E’ lo scherzare  
più divertente  
che esista” 

 

Eduardo De Filippo 

CATECHISMO DI SAN PIO X 
 

 

In settimana, la Festa di questo santo Papa. E’ l’occasione 
per riprendere fra mano il suo ‘Catechismo’. Un’opera 

monumentale. Si trattò della pubblicazione, da parte di Pio 
X, di un testo per l’istruzione dei fanciulli, da diffondersi 
universalmente. Doveva presentarsi come un testo chiaro, 

essenziale, breve, alla portata di tutti. E così fu. E fu la sua 
fortuna. Ancora oggi chi vuole conoscere in modo preciso le 
verità della fede cristiana, trova in questo testo brevità e 
chiarezza. Lo consiglio a tutti quelli che sentono di avere 

qualche lacuna in merito alla conoscenza della propria fede. 
Quanto costa? Un euro! E…due ore di lettura! 

 

Il Papa in Polonia. Viaggio della nostalgia?
 

Interessanti le dichiarazioni del Cardinale di Cracovia, mons. Macharski: 
“L’idea di un viaggio ripiegato sulla propria biografia non 

corrisponde per nulla a questo Pontefice. A volte ne parla, è 
ovvio…ma non viaggia spinto da nostalgia. Viaggia per compiere 
la sua missione universale. Nella sua prima visita del 1979 disse: 

“Non staccatevi mai da Cristo! Non perdete mai la fiducia”. Era il 
tempo della guerra fredda. Poi nel 1991 pronunciò parole molto 

dure; ci ricordò che la libertà non va confusa con l’irresponsabilità 
e che la fede ha un carattere esigente. Oggi, ad un mondo che ha 

perso speranza, viene a dire che c’è ancora una possibilità: la 
Misericordia di Dio. E’ cambiata la sua voce, non la sua parola; 
tutti capiscono che il Papa fa un grande sforzo mettendosi in 
viaggio, spinto da un moto interiore, fedele alla sua missione”. 


